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Con i l primo aprile i l trasferimento di importanti enti 
_ * ^ -~ t f » 

La Mostra dell'Artigianato 
da aprile passa alla Regione 

Una comunicazione in Consiglio regionale dell'assessore Renato Pollini - Una mappa delle strutture destinate 
ad essere soppresse - Quali soluzioni verranno adottate - Fornite complete assicurazioni per il personale 

Bilancio 79 
confermate 
le priorità 

del «(Progetto 
Firenze » 

«Stato di attuazione del 
progetto Firenze * e « No
te di orientamento per la 
preparazione del bilancio 
di previsione 1979»: sono 
questi i titoli di due do
cumenti che l'amministra
zione comunale ha presen
tato e sta discutendo in 
queste settimane con le ca
tegorie economiche, le or
ganizzazioni ' sindacali, i 
comuni del comprensorio. 
la Regione. 

Se ne è parlato anche 
all'ultima riunione del co
mitato cittadino, integrata 
dai segretari di. sezione. 

uOrmai la rscadenza .del bi
lancio '79 è alle porte, e 
riveste particolare impor
tanza se si pensa che que
sto è l'ultimo atto program
matolo che l'attuale mag
gioranza potrà gestire fino 
in fondo. 

Al sindaco Gabbuggiani 
è stato affidato il compito 
di introdurre il dibattito 
fornendo prime informa
zioni e valutazioni. 

Ne è emerso un quadro 
largamente positivo: le ci
fre riepilogative dell'eser
cizio '78 delineano una at
tività di • governo . ampia. 
sostanzialmente - aderente 
alle previsioni nella parte 
straordinaria, dove que
st'ultimo aspetto e quello 
della gestione non hanno 
dimostrato in tutte le oc
casioni la necessaria coe
renza con i programmi 

^stabiliti, e nel raccordo 
n<non sernpj^twjin^ì'vojira, 
investimenti, .̂ progett azione „, 

*deHe opere"e" avvio effet
tivo dei lavori. 

Sul versante del rappor
to tra le forze politiche 
l'alleanza tra comunisti e 
socialisti ha dimostrato 
una solida tenuta. 

Tra i laici allo scarso 
apporto fornito dal > PSDI 
si è accompagnata una ac
centuazione delle differen
ziazioni da parte del PBI. > 

La DC oggi infine si pre
senta in termini di marca
ta contrapposizione: que
sto partito che per anni 
e anni ha retto il Comune 
nulla ha saputo dire in 
alternativa alle • proposte 
della maggioranza, né 
suggerimenti, né program
mi definiti benché spesso 
annunciati come imminenti. 

La verifica di quanto è 
stato realizzato ha molte 
cifre: 120 miliardi di mu
tui contratti' al gennaio 
'78 e in gran parte utiliz
zati nei settori dell'acque
dotto. delle strade, dell'il
luminazione. dello sport. 
della cultura, dell'econo
mia. 

La disponibilità per la 
parte straordinaria nel '79 
sarà di 100 miliardi, di cui 
40 già destinati. 

Chiari ormai i confini fi
nanziari e normativi e 
quelli di riferimento politi
co amministrativo: la pro
grammazione regionale, il 
programma pluriennale di-
attuazione, il piano degli, 
insediamenti produttivi, il ' 
piano dei servizi. 

Su queste basi a Palazzo 
Vecchio si lavora ricenfer- § 
mando le priorità già in- ' 
dividuate nel « progetto 
Firenze > e impegnando tut
te Je risorse per realizza
re il massimo possibile di 
« spesa produttiva *. 

Tra l'altro (e non è cosa 
da poco) non indifferente 
e stato in questi anni il 
compilo di mettere ordine 
nella situazione finanziaria 
del Comune. 

Basti pensare che solo 
ora. dopo mesi e mesi di 
lavoro, si stanno comple
tando i conti consuntivi 
del 70 in poi la «sciati in 
sospeso dalle precedenti 
amministrazioni, per non 
parlare di quelli di azien
de come KASNU. per le 
quali occorre risalire ad
dirittura al *62. 

Al comitato cittadino si 
sono fatti anche esempi 
concreti delle priorità: il 
centro annonario di Novo-
li (che richiederà un pri
mo intervento di 20 miliar
di) espropri per insedia
menti produttivi e opere di 
urbanizzazione, restauro 
del patrimonio monumenta
le, grande viabilità, aero
porto. illuminazione, risa
namento delle case mini
me. 

S. C. 

Ancora 'una volta eppoi 
l'Ente Mostra dell'Artigiana
to dirà definitivamente ad
dio alla propria «creatura». 
La mostra naturalmente so-
pravvlverà ma tutta l'atti
vità di questo ente, anche 
quella organizzativa, ricadrà 
sotto la diretta responsabi
lità della Regione. 

Lo ha affermato ieri, in 
Consiglio regionale, l'asses
sore Renato Pollini nel cor
so della comunlcazioie sul 
prossimo passaggio alla Re-
gione di alcuni fra 1 più Im
portanti enti nazionali. Se
condo le intese raggiunte 
tra la Regione e la giunta 
liquidatrice dell'Ente Fiera 
quest'ultima si è impegnata 
ad organizzare la prossima 
edizione della mostra fino 
al 31 marzo. La vigilia, cioè, 
di quel 1. aprile che è la 
data fissata per l'effettivo 
trasferimento di questi enti. 
La Regione ha voluto evi
tare brutti scherzi (vista la 
data, ci poteva stare anche 
qualche «pesce») e si pre
senta quindi con le carte in 
regola a questa scadenza. 

Il ~ censimento del perso
nale è stato fatto, cosi come 
è stato fatto quello dei beni 
degli Enti soppressi o da 
sopprimere. Il Consiglio re
gionale, inoltre, ha'già ap
provato una proposta di 
legge per l'assegnazione de
finitiva ai comuni e alla Re
gione del personale destina
to a questi enti. 

Funzionari della Regione, 
ed esperti segnalati dal-

l'ANCI e dall'URPT. hanno 
messo mano ad una comple
ta definizione dei problemi 
specifici di ciascuno, sia per 
quanto concerne gli aspetti 
relativi alle attività trasfe
rite che alle risorse richieste 
per il loro svolgimento ed 
alla definizione dei destina
tari. . 

Vediamo, ente per ente, 
quali sono le soluzioni che la 
Regione, stando alla comu
nicazione di Pollini, pro
pone. Enaoli: le prestazioni 
economiche e assistenziali 
saranno assicurate dal co
mune di residenza degli as
sistiti. 

Per far questo è però Indi
spensabile che il personale 
dell'ente fornisca ai dipen
denti la consulenza neces
saria sulla normativa e sul
la procedura finora seguite, 
utilizzando ancora, per l'at
tività, gli uffici provinciali. 
Non si bloccherà l'attività 
delle due comunità educa
tive; la gestione sarà affi
data ai comuni di Grosseto 
e Montecatini. 

Più complesso il trasferi
mento dell'azienda agricola 
di Rispecia, sempre del-
l'Enaoli. Dal 1. di aprile la 
Regione proseguirà la ge
stione. La Regione sembra 
però orientata ad arrivare 
ad una gestione unificata, 
ccn la creazione di una unica 
azienda, con l'altra azienda 
confinante, quella dell'Opera 
Nazionale Combattenti che è 
anch'essa destinata ad es
sere trasferita. 

Per le quattro case di ri

poso dell'ONPI • (Livorno, 
Montatone, Poppi e Sartea-
no) si presentano prospet
tive slmili a quelle delle co
munità educative dell'Enaoli: 
l'attività sarà cioè rilevata 
dagli Enti locali. Per la 
casa di riposo per dipen
denti della Banca d'Italia, 
gestita dall'ONPI, è stato 
chiesto che il Comune di 
Castelnuovo Berardenga si 
sostituisca all'Onpi nel rap
porto convenzionale in atto. 
Questa intesa consentirebbe-
il trasferimento del perso
nale al comune. 

La via seguita per le 
strutture dell'Enaoli e del-
l'Onpl suggerisce anche la 
soluzione per la gestione del
la Casa di riposo dell'Onig, 
che si trova a Firenze. In 
questo caso comunque il pro
blema si complica per il fat
to che vi sono, all'interno 
della Casa, strutture 6anl-

Neila attività dell'Istituto 
Nazionale per ciechi « Vit
torio Emanuele II» si ritro
vano funzioni di compe
tenza comunale, come la as
sistenza scolastica in forma 
convittuale e altre di com
petenza regionale, come l'at
tività tipografica ed edito
riale. Siccome alla Regione 
saranno trasferite anche le 
gestioni delle scuole cani 
per ciechi di Scandiccl e 
Pelago (dell'Unione Italiana 
Ciechi) si dovrebbe arrivare. 
anche in questo caso, ad 
una gestione unitaria. 

Nessun problema per la 
soppressione dell'Enaoli: il 

personale sarà utilizzato dai 
comuni * e dalla stessa Re
gione. Mentre invece è spi
nosa ìa questione dell'Urna 
(sigla misconosciuta che tra
dotta significa «utenti di 
motori agricoli »). Anche 
questa attività passa alla Re
gione ma le spine spuntano 
sul finanziamento. 

Pino ad oggi il finanzia
mento avveniva attraverso 
forme di contribuzione im
poste agli utenti del servizi. 
Ora c'è un'alternativa: o la 
Regione ripristina, con una 
propria legge, delle forme di 
contribuzione o si carica sul
le proprie spalle l'intera 
spesa, calcolata intorno ai 
550 milioni. 

Di enti ce n'è per tutti i 
gusti. Ecco spuntare anche 
un Istituto per l'incremento 
Ippico che svolge .un'attività 
rivolta * al « miglioramento 
delle razze equine ». Sarà co
stituito, in un primo momen
to, un apposito servizio del 
dipartimento agricoltura. Se 
questa ipotesi si rivelasse 
impraticabile allora la ge
stione passerebbe all'Ente 
Toscano Svilupno Agricolo e 
Forestale (Etsaf. per gli 
amatori di sigle). Opera Na-
zionale Combattenti: rimane 
da definire la gestione del
l'Azienda Agricola di Albe
rese (Parco della Maremma). 
Tutto a posto invece per 
l'azienda di Coltano, già as
segnata in affitto a quattro 
cooperative. 

Maurizio Boldrìni 

E' stato deciso ieri sera dalla giunta comunale 
' - - - - - - L I II 

Aumenteranno le tariffe dell'ASNU 
Controlli per l'evasione fiscale 

Il Comune obbligato dalla legge a reperire 
giare il bilancio dell'azienda - Saranno 

FIRENZE — A partire" dal 
1. gennaio di quest'anno e 
quindi con effetto retroatti
vo, entrano In vigore le nuo
ve tariffe dell'ASNU per la 
rimozione dei rifiuti solidi 
urbani. La giunta ha appro
vato nella seduta di ieri la 
delibera che istituisce le nuo
ve quote secondo le indica
zioni della legge finanziaria 
nazionale e le precisazioni 
successive del ministero delle 
Finanze. « ! . 

In base a questi elementi 1 
comuni, le cui municipalizza-

• te del settore contano un de
ficit di bilancio (e Firenze 
è uno di questi) devono prov
vedere al pareggio con gra
dualità attraverso un aumen
to • tariffario. L'incremento 
dovrebbe essere il doppio del 
gettito che la tassa ha frut
tato nell'ano 1977. Per Firen
ze questa cifra ammonta a 1 
miliardo 494 milioni. 
- Ma la giunta ha deciso di 
raggiungere il raddoppio chie
sto dalla legge con un inter
vento di due tipi: in parte 
con l'aumento delle tariffe! 
che dovrebbe racimolare 824 
milioni e mezzo circa (il 80 ; 

per cento del totale) : in par
te con la ricerca degli eva
sori per ottenere i restanti 
665 milioni. 

Non sono compresi nell'au
mento delle tariffe le scuole 
pubbliche, I ricoveri, le gal
lerie. i musei, cinematografi. 
teatri, alberghi diurni, lo
cande. 

E* una scelta. — hanno af
fermato gli assessori ali'Asnu 
Ottati e alle Finanze Bosche
rini — che l'amministrazio
ne compie sia per non colpi
re indiscriminatamente tutte 
le categorie sociali, sia per 
non tenere conto delle esi-

genze che esprimono le cate-' 
gorie direttamente connesse 
con l'attività turistica. 
' Un grosso problema è rap
presentato dal controllo sulla 
evasione, che" rappresenterà, 
secondo le intenzioni dell'am
ministrazione, uno dei mezzi 
per rastrellare più fondi. 

E' stata già effettuata una 
comparazione tra il numero 
degli iscritti a ruolo del con
tribuenti e coloro che si 
sono presentati a ritirare i 
sacchetti della nettezza. I 
primi sono 163 mila, i secon
di 181 mila. Con una sem
plice sottrazione si potrebbe 
^^..Jl 1 | . J _ « A t i . 
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11 numero dei potenziali eva
sori. 

Ma dalla cifra occorre de
trarre gli assistiti del Comu
ne. gli abitanti di case eco
nomiche e popolari, o di abi
tazioni che non raggiungono 
nemmeno la metratura qua
drata minima prevista per 
il pagamento della tassa. 

Eliminate queste categorie 
è però possibile stimare che 
almeno il 50 per cento dei 
18 mila, per non dire di più. 
siano realmente evasori. Al 
Comune resta il compito di 
effettuare i controlli, opera
zione non del tutto semplice. 

Gli amministratori contano 
in ogni modo sulla collabo
razione dei dipendenti della 
azienda. Gli aumenti non so
no equivalenti nelle nove ca
tegorie previste dalla delibe
ra che verrà portata in con
siglio comunale in una delle 
prossime riunioni. 

Vanno da un massimo di 
200 lire al metro quadro an
nuo a un minimo di 30 lire 
(da 180 a 310 lire a metro qua
dro annuo per locali destina 

i ti ad uso di civile abitazione). 

1 miliardo e 494 milioni di lire per pareg-
esonerati gli esercizi del settore turistico 

. 1 - t ' C - . > . 

Le indagini sui terroristi presi a Firenze 

L'attentato al medico delle Murate 

compiuto dalla colonna BR pisana 
Secondo il giudice istruttore sono responsabili anche di quello contro l'architetto In-
ghirami - Raggiunti da un nuovo mandato di cattura Bombaci, Cianci, Marbi e Baschierl 

Corona per Lavagnini 
Il sindaco Elio Gabbugglanf, il presidente dalla giunta 

ragionai* Mario Leone, il viea presidente dalla Provincia 
Oublesse Conti a numerosi consiglieri comunali, hanno par
tecipato alla cerimonia dell'apposizione di una corona alla 
lapide che ricorda l'uccisione di Spartaco Lavagnini. Come 
è noto, essa avvenne 58 anni fa, alla fine di febbraio 1921, 
in uno dei momenti cruciali d» recrudescenza dello squa
drismo fascista. 

Mozione del Consiglio 

Voto della Regione 
per riportare 

la pace in Vietnam 
l a guerra tra Cina e Viet

nam sta destando preoccu
pazione tra I lavoratori e i 
cittadini toscani sia per la 
tragedia che ancora una volta 
si consuma in quel martoria
to angolo del mondo ma 
anche per le conseguenze alle 
quali questa guerra può por
tare. Interprete di questa 
preocupazione il Consiglio 
regionale ha discusso della 
questione approvando delle 
mozioni-

In Consiglio regionale il 
dibattito ha occupato gran 
parte della .seduta di ieri. 
Tutti I gruppi consiliari ave
vano originalmente presenta
to una propri! mozione. Do
po il lungo confronto è staf» 
approvata unitariamente da 
PCI. PSI e PSDI la moz;on2 
presentata, originariamente, 
dai socialisti. I democristiani 
e il rappresentante di DP si 
cono astenuti. 

Nella mozione si fa voti 
« perche cessi immediatamen
te qualsiasi azione di guerra 
in Vietnam e perchè si crei
no contemporaneamente le 

condizioni necessarie per 
l'ins&ura7ione in Cambogia 
di un regime democratico 
basato sui prìncipi dell'auto-
determinazicne». 

II capogruppo comunista A-
lessio Pasquini. nel corso del 
principio intervento, ha af
fermalo che sono proprio 
questi i giorni in cui è ne
cessario rilanciare una gran
de iniziativa unitaria per la 
pace nel mondo. 

«Sembra giunto il momen
t o — h a detto — di una 
grande ripresa della iniziativa 
unitaria sul temi del* a pace. 
del disarmo, della coesistenza 

Eicific*. del superamento dei 
occni. della cooperazione e-

concmtra intemazionale tra 
paesi sviluppati e paesi ar-

i reuati. Olà in altri momenti 
! gravi della situazione inter

nazionale l'impegno conver
gente di forze diverse e an
che distanti fra loro, di stati 
a diverso regime sociale, è 
riuscito ad impedire esiti ca
tastrofici. se non a rimuovere 
le cause delle tensioni e del 
confimi». 

Per procurata evasione 

Indiziato di reato 
il vicedirettore del 

carcere delle Murate 
Il v:ce direttore della casa 

penale Santa Teresa Crescen
zio Di Biasio è stato indizia
to di reato per procurata c-
vassone. L'accusa si riferisce 
a! permesso rilasciato dal vi
ce direttore del carcere al 
detenuto Claudio Di Biasi. 
uno degli evasi arrestati do
po un conflitto a fuoco nel 
bolognese e accusato di aver 
compiuto diverse rapine e uc
ciso assieme all'altro evaso 
Antonio Saporito il pensiona
to Tito Fagli abitante a Ver-
nio. 

L'inchiesta che è susceiU-
bile di clamorosi sviluppi è 
condotta dal sostituto procu-

i nitore Giuseppe Cariti. 
j Come si ricorderà nel gen-
• naio scorso a Vernio un gio-
! vane pastore. Giovanni Apri 
j liana, era stato rapito secon-
i do quanto raccontò il padre. 
' da due amici. Claudio Di Bia-
! si. fiorentino condannato per 

tentato omicidio e Antonio Sa
porito che acontava una pe
na per aver ucciso i nonni. 

I due erano acomparai dal
l'ottobre dello 

Saporito era addetto al la
voro esterno. Di Biasi aveva 
usufruito di u.i permesso ri
lanciato dalla direzione del 
carcere. Poi venne scoperto 
:1 cadavere del vecchio Tito 
Fagli 

I due episodi, sequestro e 
omicidio, furono immediata
mente collegati fra loro. Ma 
Di Biasi e Saporito dopo aver 
rilasciato Giovanni Aprihano 
erano scranna nj . 

Intanto, la Procura deila 
Repubblica apriva un'inchie
sta per sapere come mai i 
due avevano ottenuto di po
ter uscire dal carcere. Arre
stati dopo il conflitto a fuo
co poco alla volta la verità 
è venuta a galla. Mentre per 
Saporito la procedura era re
golare (egli aveva • ottenuto 
il permesso al lavoro ester 
no) per Di Biasi invece la 
situazione era ben diversa. 

n vice direttore Crescenzio 
Di Black) aveva concesso al 
giovane Di Biaai, noto neo
fascista, un pmuusso per re-
osnt a. pranaare assaame al 
Saporito. 

Gli attentati contro il pro
fessor Umberto Modigliani. 
medico delle Murate e l'ar
chitetto Piero Inghirami, uno 
dei progettisti delle nuove 
carceri di Sollicciano, sono 
stati compiuti, secondo i ri
sultati dell'inchiesta condotta 
dal giùdice istruttore Campo, 
dai quattro brigatisti rossi 
catturati nel dicembre scorso 
dalla Digos nel viale Rosselli. 

Gli attentatori. Dante Cian
ci, Paolo Baschierì. Giampao
lo Barbi e Salvatore Bomba
ci, hanno ricevuto in carcere 
un nuovo mandato di cattura 
emesso appunto dal giudice 

.Campo. Le accuse sono di 
danneggiamento, ricettazione, 
pubbliche - intimidazioni con 
esplosivo, detenzione di armi. 
tentato danneggiamento, as
sociazione sovversiva, parte
cipazione a banda armata. 

Per Graziella Rossi, la fi
danzata del ferroviere Cianci, 
l'accusa è invece di favoreg
giamento e detenzione di ar
mi. La donna si trova in li
bertà provvisoria. L'attentato 
contro il professor Modiglia
ni venne compiuto il 15 no
vembre scorso. 4 — 

Il medico delle carceri che 
abita in via Vespasiano da 
Bisticci rimase illeso mentre 
la sua auto riportò gravissi
mi danni. Salito sulla sua 
€ 500 » e infilata la chiave nel 
quadro, quando il medico a-
zionò la messa in moto av
venne l'esplosione. 

La parte posteriore dell'uti
litaria fu completamente di
strutta. Venne accertato che 
l'ordigno, una sostanza in
fiammabile, era stato collega
to con il motorino di avvia
mento. Venti minuti dopo u-
na telefonata all'Ansa: uno 
sconosciuto dichiarò di ap
partenere alle BR e rivendicò 
l'attentato. - « 

Il giorno seguente i terro
risti presero di mira l'auto 
dell'architetto' Piero Inghira
mi, ma l'ordigno non esplose. 
Artcbjejfluesto attentato venne 
rivendicato dalle Brigate ros
se. 

L'accusa di ricettazione 
contro i quattro brigatisti si 
riferisce alle armi sequestate 
al momento del loro arresto. 
Secondo le indagini svolte, le 
pistole trovate indosso ai 
brigatisti furono acquistate 
con i documenti rinvenuti nel 
covo ci via Gradoli a Roma 
scoperto nel corso delle in
dagini sul rapimento e l'ucci
sione del presidente della 
Democrazia cristiana Aldo 
Moro. 

Alcune delle otto pistole 
sequestate al gruppo toscano 
sono state comprate usando 
tre libretti che i brigatisti 
toscani si sarebbero procura
ti rubandoli a Firenze da u-
n'auto in sosta. I documenti 
erano stati affidati al pro
prietario dell'auto da alcuni 
amici perché egli provvedesse 
a rinnovarli ed erano custo
diti in un borsello lasciato 
sul sedile posteriore. 

Gli accertamenti appuraro
no che con i libretti rubati. 
erano state acquistate in al
cuni negozi armi di vario ti
po che gli inquirenti hanno 
trovato sia in via Gradoli a 
Roma sia addosso al grup
petto toscano. 
Un'ulteriore conferma del 

collegamento verme fornita 
dal ritrovamento nella base 
romana di uno dei tre libret
ti sottratti airautomobilista 
fiorentino. E ora il giudice 
istruttore Campo contesta ai 
quattro proprio l'accusa di 
aver ricettato le armi acqui
state con uno dei libretti ru
bati. 
E' stata concessa la libertà 

provvisoria a Renzo Filippet-
ti. uno dei favoreggiatori di 
Elfino Mortati, il giovane del-
rautonomia pratese accusato 
di aver ucciso il notaio 
Gianfranco Spighi. Il Filip 
petti è stato scarcerato per 
le sue precarie condizioni di 
salute. Era stato arrestato il 
2 febbraio scorso a bordo di 
un autobus a Roma. Nei suoi 
confronti è stato emesso un 
'mandato di comparizione per 
associazione sovversiva, ricet
tazione (nel suo appartamen 
to furono ritrovate numerose 
carte intestate alla presidenza 
del consiglio) e partecipazio-
ne a banda armata. 
• Renzo Fflippetti. secondo il 
giudice istruttore, farebbe 
dunque parte dì quel gruppo 
assai vicino alle BR che aiu
tò a sottrarsi alla cattura El
fino Mortati dopo il tragico 
assalto nello studio notarile 
dello Spighi a Prato. 

Scarcerato anche Gianni 
Landi. il farmacista di Fieso- j 
le implicato nella vicenda dei | 
due evasi da Santa Teresa i 
Antonio Saporito e Claudio 
Di Biasi. accusati di aver uc
ciso il vecchio pensionato di 
Vernic Tito Pagli e di aver 
compiuto diverse rapine. Il 
Landi, ex assistente di Santa 
Teresa avrebbe fornito le 
anni ai due 

Improvvisamente mentre si trovava in Comune 

È deceduto Liberto Roti 
sindaco di Campi Bisenzio 

La salma sarà esposta da oggi alle ore 14 nella sala del Con
siglio comunale — I funerali avranno luogo domani alle 15 

E' morto id compagno Li
berto Roti, sindaco di Campi 
Bisenzio. Si è sentito male 
alle 12,30 di ieri, mentre si 
trovava in Comune. Imme
diatamente soccorso e tra
sportato all'ospedale di Ca-
reggi è deceduto poco dopo. 
Lascia la moglie .\-iria e duo 
figli Marco e Gai. ' n 

La notizia ha de.M 'to una 
grande impressione fra lutti i 
cittadini che apprezzavano la 
sua capacità, la sua dedizione 
al lavoro, l'impegno che egli 
metteva nel lavoro. ' 

Proprio in questi giorni era 
di nuovo intervenuto per lo 
stabilimento • delle r officine 
Galileo che si costruisce a 
Campi, ricordando alla Mon-
tedison la necessità di man
tenere gli impegni assunti, 
quegli impegni che anche Ro
ti con la partecipazione ap
passionata alla battaglia co

mune aveva contribuito a 
portare al successo. 

Il compagno Liberto Roti 
era nato nel 1923 da famiglia 
antifascista, il padre fu tra i 
fondatori del PCI. Liberto 
partecipò alla guerra di libe
razione con la divisione i 
Gramsci che operava in Al- j 
bania. i 

Dopo la Liberazione parte
cipò con entusiasmo alla vita 
politica ed associativa a 
Campi Bisenzio, ricoprendo 
incarichi nel comitato diret
tivo della sezione del partito. 
nel movimento associativo fi
no al • 1964, quando venne 
chiamato ad - assumere la 
responsabilità di assessore 
nell'amministrazione di si
nistra e successivamente, alla 
morte del compagno Paolieri, 
anch'egli prematuramente 
scomparso, alla :arica di 

sindaco, nella quale fu ricon
fermato nel 1975. 

Appena appresa la notizia 
il sindaco di Firenze, com
pagno Gabbuggiani. che per 
tanto tempo aveva collabora
to con Liberto Roti per In 
vicenda Galileo, ha inviato al
la famiglia un telegramma di 
cordoglio. 

Telegrammi sono stati in
viati dalla Federazione fio
rentina del PCI, dalla sezione 
di Campi, dal comitato di 
zona, dalle organizzazioni 
democratiche. Anche la reda
zione dell'Unità si unisce al 
dolore della famiglia. 

La giunta comunale, a no
me' del consiglio ha annun
ciato che la salma sarà e-
sposta da oggi alle 14 nella 
sala del consiglio comunale 
di Campi. I funerali si svol
geranno domani muovendo 
dal palazzo comunale allo 15. 

Ambulatori bloccati domani e dopodomani 

Il medico della mutua 
chiude e fa sciopero 

Le proteste per il mancato pagamento degli arretrati 
La Regione, dicono però i sindacati, ha lavorato bene 

Domani e dopodomani re
steranno chiusi gli ambula
tori. I medici della mutua e 
quelli condotti non viaggeran
no con la tradizionale vali
getta. L'iniziativa di lotta è 
stata indetta dalle organiz
zazioni di categoria (FIMM. 
ANMMCC e FIMP) ed inte
ressa in tutta la Toscana ben 
4.500 operatori sanitari, di cui 
300 pediatri. 

Chiusi gli ambulatori, i me
dici effettueranno solo le vi
site domiciliari urgenti in re
gime di assistenza indiretta 
a tariffa libera professionale. 

Perché il « medico della 
mutua » è sceso sul piede di 
guerra? Lo hanno spiegato 
i dirigenti regionali della ca
tegoria in una conferenza 
stampa tenuta nella sede del
l'ordine. in via Vannini. 

La decisione è stata assun
ta nazionalmente visto che a 
livello ministeriale non si è 
risolto il problema della cor
rettezza del pagamento e del
le corresponsioni degli arre
trati e che permangono inol
tre gravi inadempienze nor
mative e violazioni delle con
venzioni da parte delle re
gioni nel disinteresse degli 
organi ministeriali. 

I dirigenti dei medici to
scani hanno fatto però una 
differenziazione rispetto alle i 

motivazioni nazionali dello 
sciopero. 

Aderendo compiutamente al 
primo punto, cioè alla man
cata corresponsione degli ar
retrati da parte delle mutue 
e del governo, i medici to
scani non hanno particolari 
lamentele da avanzare a li
vello regionale. 

Ciò è dovuto alla tempesti
vità e alla precisione ccn la 
quale ha agito la Regione To
scana, una delle cinque regio
ni (assieme a Piemonte, Emi
lia-Romagna. Abruzzo e 
Trentino) ad attuare la con
venzione unica per la medi
cina generica firmata nel 
maggio '78. 

Ma c'è di più- La Toscana 
è l'unica Regione che si è 
premurata di mandare, pro
prio in questi giorni, un ac
conto sul mese di gennaio 
ai medici mutualistici e già 
si sta preparando per for
nire in tempi utili i compen
si spettanti agli operatori sa
nitari. - \ 

Tutte le altre regioni ita
liane, invece, non si sono pre
occupate di questo aspetto. 
cosi che i medici non rice
vono lo stipendio e devono 
ancora avere gli arretrati e 
le spettanze dello scorso an
no dalle mutue. 

In pratica, oltre alle que

stioni di carattere economi
co. i medici mettono in evi
denza come il mancato su
peramento del sistema mu
tualistico non permetta di 
operare un diverso ruolo al 
medico di base, così come 
sancito dalla riforma sanita
ria. 

Mentre in altre zone del 
parse lo sciopero potrebbe 
protrarsi per altri giorni, in 
Toscana le organizzazioni di 
categoria hanno deciso di 
astenersi dal lavoro solamen
te domani e dopodomani, in 
considerazione appunto dello 
stato di avanzamento in cui si 
trova la regione Toscana nel
l'applicazione della conven
zione unica. 

Nozze 
Domani, in Comune, il sin

daco Ali Nannipieri celebre
rà il matrimonio di Monica 
Felli e Claudio Frontera. 

A Monica, responsabile del
la commissione provinciale 
femminile del PCI e membro 
della Segreteria della Federa
zione, e a Claudio, responsa
bile della commissione Scuola 
e Cultura e membro del di
rettivo. giungano i più frater
ni auguri dai compagni della 
redazione de l'Unità e della 

! Federazione di Livorno. 

Successo del « Gif t-Market » 
Prosegue con successo di visitatori e di 

affari, il quinto Florence Gift-Market, alla 
Fortezza da Basso. Dal tipo di affluenza. 
che si è registrata nelle prime due giornate 
di apertura della mostra degli articoli da 
regala appare sempre più marcata la pre
senza di operatori commerciali stranieri, 
rispetto alle precedenti edizioni, e in questo 
senso la rassegna dimostra di essere una 
importante occasione per lo sviluppo del 
commercio estero. 

Otti la mostra è stata visitata dal pre
sidente della regione Leone. Z compratori 

sono stati finora circa tremila, un numero 
quasi uguale a quello complessivo del quar
to Gift. 

Tra le molte presense straniere si segna
lano quelle europee, sopratutto francesi e 
tedesche, quelle degli Stati Uniti, il sud 
America, il Giappone, il Kuwait, la Siria. 
Taiwan, la Libia, Israele, la Giordania « 
molti altri paesi 

La rassegna prosegue fino a giove*! 
l. mano con orario continuato dalle 9 al
le 1*. L'ingresso è riservato al li llagll—Il 
e agli operatori economici. 
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